
Giorno della Memoria 2025
scriviamolo insieme



Gentili insegnanti,

il 2025 ci vedrà di nuovo impegnanti per il Giorno della Memoria: come sempre il MEIS organizza 
attività ed eventi riservate alle scuole, vere protagoniste della sfida di raccogliere la memoria e 
portarla nel futuro.

Sarà l’Ottantesimo anniversario dalla liberazione del campo di Auschwitz, ma gli anniversari non 
sono sufficienti da soli a fare memoria. Tante sono le domande che animano i dibattiti in questi 
mesi, una su tutte: ha ancora senso celebrare il Giorno della Memoria oggi? 

Partendo da queste premesse vogliamo organizzare con voi e per voi il Giorno della Memoria 
2025: saranno le domande delle vostre ragazze e dei vostri ragazzi a guidarci per costruire un 
dialogo che possa aiutarci a trovare risposte agli interrogativi di oggi. 

Per questo vi sottoponiamo questa breve attività da fare con le vostre classi, sperando possa 
essere di supporto all’elaborazione delle numerose domande che ci auguriamo di ricevere: così 
potremo preparare al meglio la commemorazione riservata alle scuole di tutta Italia, in presenza 
e online, il prossimo 28 gennaio 2025.



Per approfondire il contesto e l’utilizzo del materiale potete riguardare l’incontro di 
presentazione qui: 

https://youtu.be/KuIGHjx4WGk 

https://youtu.be/KuIGHjx4WGk


Nelle pagine successive trovate tre brevi attività, che ci auguriamo possano essere utili a 
sollecitare il dibattito con le vostre classi: 

1) Le parole
2) Il contesto
3) La Shoah

Nell’ultima sezione – 4) Come e quando – sono riportate le modalità e i tempi per l’invio 
delle vostre domande. 

Infine, la proposta laboratoriale gratuita Remembr-House per approcciarvi in modo innovativo 
alla didattica della Shoah. 

Grazie per il vostro impegno, e buon lavoro!

       



1
Le parole

Una breve attività preliminare da svolgere in classe, della durata di un’ora (o di 
più se vorrete).

1. Disponete la classe in cerchio e chiedete a ciascuna ragazza e ciascun 
ragazzo di scrivere su un bigliettino la propria definizione di «MEMORIA». 
Raccogliete i bigliettini, piegati e non firmati (anonimi insomma), e 
procedete alla lettura. La memoria ha molte sfaccettature, è privata e 
collettiva, di eventi personali, familiari, di fatti storici. 

1. Nella pagina successiva trovate alcune parole spesso utilizzate come 
sinonimi, ma lo sono realmente? Ritagliate lungo i bordi tratteggiati, 
affidate una parola per gruppo e chiedete di nuovo una definizione: come 
supportarvi nella discussione? A questo link potete scaricare gratuitamente 
un glossario che vi supporterà: https://educazione.chiesacattolica.it/wp-
content/uploads/sites/6/2023/03/14/16-Descrizione-del-significato-
corretto-di-alcuni-termini.pdf 

https://educazione.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/03/14/16-Descrizione-del-significato-corretto-di-alcuni-termini.pdf
https://educazione.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/03/14/16-Descrizione-del-significato-corretto-di-alcuni-termini.pdf
https://educazione.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/03/14/16-Descrizione-del-significato-corretto-di-alcuni-termini.pdf
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2
Il contesto

Il contesto è davvero cambiato? Fate leggere titolo e incipit di questo articolo: 
 

Quando è stato pubblicato? La risposta forse non è così scontata:  
 

Torniamo quindi al tema della memoria: una memoria breve, 
che fatichiamo a mantenere vigile nel tempo. Come fare? La 
risposta è la più bella: essere curiosi!    
 



3
La Shoah

Il Giorno della Memoria pone al centro il tema della Shoah: termine ebraico 
(«tempesta devastante», dalla Bibbia, per es. Isaia 47, 11) col quale si suole 
indicare lo sterminio del popolo ebraico durante il Secondo conflitto mondiale. 

Il Giorno della Memoria è stato istituito con la Legge 20 luglio 2000, n. 211:

Da allora numerose sono state le iniziative per riflettere e ricordare. 
Questo anno vogliamo farlo a partire dalle vostre domande: cosa sapete 
della Shoah? È un argomento dal quale vi sentiti chiamati in causa? 
Trovate giusto celebrare ancora il Giorno della Memoria?

Non ci sono risposte giuste da dare: siate libere e liberi, inviateci tutte le vostre 
perplessità e curiosità, solo così potremo costruire insieme la Memoria. 



4
Come e quando

Inviate le vostre domande/richieste a: servizi.educativi@meisweb.it 
Oggetto: Giorno della Memoria 2025
entro il 31/12/2024

mailto:servizi.educativi@meisweb.it


Remembr-House

Avete bisogno di strumenti e materiali per lavorare con le vostre classi? 
Vi segnaliamo il progetto educativo Remembr-House, sviluppato dal MEIS 
con Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura e sostenuto da finanziamento 
europeo del programma CERV – Citizens, Equality, Rights and Value, per la 
sensibilizzazione dei cittadini europei alla loro storia, cultura e valori 
comuni. 

È un progetto innovativo di didattica della Shoah, che intreccia l’analisi dei 
documenti d’archivio con le esperienze della classe; tema centrale quello 
della casa, diritto universale di tutte e di tutti. 

È un progetto gratuito che potrete svolgere in autonomia: sul sito 
https://www.remembr-house.eu  potrete trovare il manuale, le fonti e i 
materiali per arrivare a costruire con la vostra classe una «casa di 
memoria». 

Avete bisogno di supporto in qualche fase? Nessun problema: possiamo 
incontrarci online!

https://www.remembr-house.eu/


https://meis.museum/ 

https://meis.museum/
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